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A FERRARA LA 4^ 
CONFERENZA  

ORGANIZZATIVA 
A.N.B.I. 

 
Sarà il teatro Nuovo di 
Ferrara ad ospitare la 4° 
Conferenza Organizzativa 
dell’Associazione 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni; i lavori 
saranno aperti, nel 
pomeriggio di mercoledì 
11 marzo, dalla relazione 
del Presidente A.N.B.I., 
Massimo Gargano e si 
concluderanno nel 
pomeriggio del giorno 
seguente. Pur di recente 
avvio, la Conferenza 
Organizzativa è un atteso 
momento di confronto 
sulle modalità operative 
per meglio rispondere alle 
esigenze di una società in 
veloce evoluzione. Per 
questo, l’edizione 2009 
porrà, fra i temi centrali, la 
questione energetica, cui i 
Consorzi di bonifica 
vogliono sempre più 
concorrere, grazie 
all’applica-zione di 
innovative soluzioni. I 
Consorzi di bonifica 
possono essere “banche 
dell’energia pulita” in 
sintonia con le aspirazioni 
migliori di un territorio, che 
fa delle proprie peculiarità, 
il fattore competitivo 
vincente. A Ferrara, 
ancora una volta, questo 

mondo si confronterà su 
esperienze applicate, che 
fanno della concretezza a 
servizio del Paese, la 
caratteristica della 
moderna Bonifica. 
 
 

GARGANO E 
MARTUCCELLI IN 

CONFERENZA 
STAMPA A  
FERRARA 

 
Il Presidente, Massimo 
Gargano ed il Direttore 
Generale A.N.B.I., Anna 
Maria Martuccelli, saranno 
i relatori alla conferenza 
stampa, che l’Associa-
zione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni 
organizzerà mercoledì 11 
marzo p.v., all’interno del 
teatro Nuovo a Ferrara. 
 L’incontro con i giornalisti 
è convocato per le ore 
11.00 e verterà, in 
particolare, sulla realtà, le 
prospettive ed i progetti in 
essere, da parte dei 
Consorzi, nel campo delle 
energie rinnovabili. 
 
 

Emilia-Romagna 
UNA SITUAZIONE 
COMPROMESSA 

 
“L’Appennino modenese è 
oggetto di un forte 
dissesto idrogeologico, 

aggravato da ogni evento 
me-teorologico violento: 
non si può più parlare di 
straordinarietà”: a ribadirlo 
è il Consorzio di bonifica 
Bu rana-Leo-Scoltenna-
Pa-naro (con sede nella 
“città della Ghirlandina”) a 
fronte delle centinaia di 
richieste di intervento 
sollecitate dalle copiose 
piogge delle settimane 
trascorse; inte-ressano il 
ripristino di sedi stradali, la 
realizzazione di nuove 
opere di difesa idraulica, 
la sistemazione di frane, il 
consolidamento di pendici, 
il riforzo strutturale di 
manufatti quali i ponti. 
E’ lungo l’elenco delle 
Amministrazioni Comunali 
(tra le altre: Montecreto, 
Sestola, Fanano, 
Montese, Zocca, Guiglia, 
Fiumalbo, Pavullo, 
Castelvetro, Lizzano in 
Belvedere), che hanno 
avanzato richieste per 
centinaia di migliaia di 
euro; l’ente consortile ha 
trasmesso l’elenco delle 
necessità alla Regione 
Emilia-Roma-gna ed alle 
Province competenti, 
affinché possano essere 
stanziati adeguati 
finanziamenti. 
 
 

Toscana 
TERRITORIO PIU' 

SICURO 



2 

 
Grazie al Consorzio di 
Bonifica Auser-Bientina  
(con sede a Santa 
Margherita Capannori, in 
provincia di Lucca), il 
reticolo idraulico in località 
Santa Maria a Monte è 
ora più sicuro; gli 
interventi di manutenzione 
hanno riguardato il Rio 
Doccione, il Rio Schiavo, il 
Rio Nero, il Rio Bottaccio, 
il Rio di Falorni, il Rio 
Vaiano, il Rio Rotella, il 
Rio Nocicchio ed il Rio 
della Selva. L'ente 
consortile ha inoltre 
ottenuto, dalla Regione 
Toscana, un 
finanziamento di 184.000 
euro per un intervento 
straordinario sul Rio 
Vaiano, finalizzato alla 
sicurezza idraulica di una 
vasta porzione di territorio.  

 
 
 

Veneto 
IL WWF  

VALORIZZERA’ UN 
BACINO DI 

LAMINAZIONE 
 

In adesione al Protocollo 
d’Intesa siglato a livello 
nazionale con l’ANBI, il 
WWF (World Wide Fund 
For Nature) ha firmato una 
convenzione con il 
Consorzio di bonifica 
Polesine Adige-
Canalbianco (con sede a 
Rovigo) per il ripristino 
ambientale del-l’area 
umida Valle della Buora in 
località Salvaterra nel 
comune di Badia 
Polesine. Si tratta di circa 
dieci ettari destinati a 
bacino di laminazione per 
le piene del canale 
Valdentro; grazie 
all’associazione 
ambientalista, l’area sarà 

ora riportata allo stato 
antecedente gli avvenuti 
interventi di spianamento 
e disboscamento a fini 
agrari. 
I soggetti firmatari si sono 
anche impegnati a 
realizzare congiuntamente 
progetti per la 
valorizzazione del sito nei 
campi della didattica, della 
qualificazione ambientale, 
della salvaguardia del 
patrimonio floro-faunistico. 
 
 
 

Piemonte 
IL RESTAURO 

SIMBOLO DI UN  
TERRITORIO  
ORGOGLIOSO 

 
Il rinnovato castello di 
Buronzo sarà la nuova 
sede del Consorzio per la 
tutela della Baraggia, 
interessante le province di 
Vercelli e Biella; nel 
restaurato edificio 
medievale opererà anche 
il progetto per il centro di 
eccellenza agro-
energetico, per il quale si 
calcolano investimenti pari 
a 40 milioni di euro. A 
corollario dell’interven-to, 
il Consorzio di bonifica 
Baraggia, Biellese e 
Vercellese (con sede 
nella “capitale del riso”), 
che ha contribuito al 
restauro con 280.000 
euro, ha lanciato una 
proposta: avviare l’iter per 
la candidatura di questo 
territorio a patrimonio 
dell’Unesco. 
 
 

Campania 
UN AMPIO 

MONITORAGGIO 
SUL TERRITORIO 

 

E’ stata avviata, dal 
Consorzio di bonifica 
Sinistra Sele di Paestum 
(con sede a Capaccio 
Scalo, in provincia di 
Salerno) una vasta opera 
di monitoraggio del 
comprensorio, mirata a 
verificare lo stato degli 
impianti e delle reti irrigue, 
nonché la condizione 
idrogeologica di aree 
ormai impermeabilizzate a 
causa delle numerose 
coltivazioni in serra. La 
necessità di adeguare 
l’infrastrutturazione del 
territorio ai cambiamenti 
climatici (l’inverno attuale 
è il più piovoso in anni 
recenti)  ha portato l’ente 
consortile a prevedere nel 
Piano Triennale 2009-
2011, accanto ad inter-
venti di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, 
lavori di ristrutturazione 
della rete irrigua, di 
adeguamento degli 
impianti idraulici, di 
rinnovamento della rete 
idrica potabile. Inoltre, nel 
Parco Progetti della 
Regione Campania, sono 
stati presentati piani per la 
ristrutturazione dell’im-
pianto di sollevamento 
idraulico Ponte Calore, 
per la tutela e la 
valorizzazione delle 
risorse idriche nel comune 
di Capaccio, per 
l’adeguamento dei 
collettori di bonifica 
afferenti ad impianti 
idrovori. E’ inoltre prevista 
la stipula di un Accordo di 
Programma con 
l’Amministrazione Co-
munale di Capaccio 
Paestum per azioni 
congiunte contro il 
verificarsi di fenomeni 
alluvionali o franosi. 
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Lombardia 
LAVORI DI 

RIPRISTINO 
IRRIGUO 

 
Il Consorzio di bonifica 
Est Ticino Villoresi  (con 
sede a Milano) interverrà 
per ripristinare tratti delle 
rete idraulica consortile 
nei comuni di Settimo, 
Cuggiono e Corbetta. 
Saranno riparate le 
perdite d’acqua di un 
tratto del diramatore 1/D 
di Settimo e 
del diramatore 12 di 
Corbetta. Nel tratto del 
diramatore 9 di Cuggiono 
si procederà anche all’am-
pliamento dell’alveo per 
garantire maggiore 
quantità d’acqua alle 
aziende agricole. 
 
 
 

Emilia Romagna 
TRE ANNI DI  
LAVORI, MA  
PASSAGGIO 

INTERPROVINCIAL
E ASSICURATO 

 
Chiuso. per circa una 
settimana, il passaggio 
ciclopedonale  sulla 
traversa del fiume 
Secchia, interessante i 
comuni di Castellarano e 
Sassuolo; ciò per 
permettere la 

realizzazione della 
viabilità di cantiere 
necessaria alla 
realizzazione di una pista 
provvisoria da utilizzarsi 
durante i lavori di 
riqualificazione idraulico 
ambientale della traversa 
di Castellarano; 
continuerà così ad essere 
garantito il passaggio 
dalla sponda modenese a 
quella reggiana. 
L’intervento del 
Consorzio di bonifica 
Parmigiana Moglia-
Secchia (con sede a 
Reggio Emilia) prevede la 
riqualificazione 
dell’invaso, a scopi irrigui, 
posto a monte della 
traversa ed oggi 
notevolmente interrato, 
nonchè la sistemazione 
idraulica di un tratto 
d’alveo del “Secchia”. I 
lavori si protrarranno per 
quasi tre anni.  
 
 
 

Veneto 
UN’AZIONE DI  

RECUPERO 
AMBIENTALE 

 
E’ stato inaugurato a 
Sandrigo, in provincia di 
Vicenza, il “bosco 
comunale delle risorgive”; 
si estende su un’area di 
oltre quindici campi 
vicentini lungo le sorgenti 
del fiume Tesina. E’ la 

cosiddetta “fase 2” del 
piano di riqualificazione 
dell’asta fluviale, cui 
concorre anche il 
Consorzio di bonifica 
Pedemontano Brenta 
(con sede a Cittadella, in 
provincia di Padova). Il 
primo atto è stato la 
creazione di una pista 
pedonale lunga circa tre 
chilometri, mentre il 
prossimo interesserà la 
ricarica delle falde; a 
monte, per rimpinguare le 
risorgive sandrincensi, 
sarà immessa, in apposite 
scoline, acqua 
proveniente dal fiume 
Brenta. 
 
 
 

GARGANO A 
BOLOGNA 

 
Il Presidente A.N.B.I., 
Massimo Gargano, 
concluderà il convegno 
“Acque di superficie e 
modelli di gestione”, che si 
terrà a Bologna per “i 
cento anni di servizi 
territoriali per un bene 
comune”, festeggiati dal 
locale Consorzio della 
bonifica Renana . 
L’evento avrà luogo 
venerdì 13 marzo p.v., 
con inizio alle ore 9.00, 
negli spazi de “I Portici 
Hotel”. 
 

 


